	[image: image20.png]



	[image: image1.jpg]% Bruxelles



[image: image2.jpg]






                 


GREEN WEEK - Only one earth – Don’t waste it
Dal 3 al 6 giugno, presso il Palazzo Charlemagne di Bruxelles, si è tenuta l’ottava edizione della Green Week “Only one earth - Don’t waste it”. Organizzata dalla Direzione Generale per l’Ambiente della Commissione Europea. Vi hanno partecipato imprese, industrie, ONG, amministrazioni pubbliche, ricercatori, politici, con lo scopo di condividere le proprie conoscenze e contribuire allo sviluppo di politiche a tutela dell’ambiente. E’ stata, inoltre, occasione di dibattito e riflessione a livello europeo circa il nostro comportamento nei confronti dell’ambiente.

Il tema centrale della settimana è stato la necessità di un uso più sostenibile delle risorse da parte dell’Europa e del resto del mondo. Il commissario per l’ambiente, Stavros Dimas, ha partecipato alla sessione d’apertura e chiusura mentre, il vicepresidente Günter Verheugen e la Commissaria per la tutela dei consumatori, Melena Kuneva, sono stati presenti durante tutta la settimana.

Le conferenze hanno ruotato attorno a 4 tematiche principali:

· Gestione delle risorse e dei rifiuti;

· Produzione e consumo sostenibile;

· Natura e Biodiversità;

· Cambiamento climatico.

L’ecologia e lo sviluppo sostenibile sono al centro di un dibattito internazionale che porta a trovare soluzioni innovative, vista la disponibilità di nuove tecnologie e l’interesse economico da parte delle aziende. L’eco-sostenibilità deve diventare uno dei criteri decisivi nel design iniziale dei processi di business, dei prodotti e dei servizi. 

L’UE gioca un ruolo molto importante garantendo a tutti i popoli di partecipare all’economia mondiale, garantendone l’avvenire. L’economia durevole si basa sull’ecologia tenendo conto dei prezzi. La domanda alimentare è la più importante, bisogna, infatti, sensibilizzare i consumatori al prodotto ecologico che non ha un costo elevato.

Il commissario europeo Dimas ha, inoltre, annunciato i vincitori dell’edizione di quest’anno dei premi europei per l’ambiente dedicati alle aziende (European Business Awards for the Environment) e dei LIFE Environment Awards. 
Oltre ad un programma di conferenze, Green Week ha offerto una mostra che ha permesso ai Paesi di tutta Europa di illustrare i progressi ottenuti in termini di sostenibilità e di promuovere le proprie iniziative in campo ambientale. 

LINK UTILI:

http://ec.europa.eu//environment/greenweek/home.html
Per maggiori informazioni sui progetti:

http://ec.europa.eu//environment/life/bestprojects/index.htm

Erasmus Mundus – Bandi 2008 - 2009

Oltre 2000 studenti e 450 insegnanti provenienti da Paesi terzi usufruiranno di una borsa Erasmus Mundus per l'anno accademico 2008-2009. Gli studenti avranno l'occasione di studiare in Europa, per uno o due anni e di ottenere un titolo di “Master” per suggellare uno dei 103 programmi di «Erasmus Mundus» proposti da consorzi d’atenei europei 
d’insegnamento superiore. Per questi due anni, sono state selezionate 17 nuove collaborazioni con istituti d’insegnamento di Paesi terzi che riguardano 62 università di 28 paesi terzi. Queste collaborazioni dovrebbero consentire in totale a 477 studenti e a 192 insegnanti europei di soggiornare in quei Paesi. La seconda fase del programma Erasmus Mundus (2009-2013) è dotata di un bilancio preventivo totale di 950 milioni d’euro. Le principali novità risiedono nell'integrazione di dottorati comuni, l'aumento del numero di borse per studenti europei e l'intensificazione della cooperazione strutturale con Istituti di 
Insegnamento superiore dei Paesi terzi. Prevede, inoltre, un programma di mobilità per tutti i livelli dell'insegnamento superiore. 

Per maggiori informazioni:

http://ec.europa.eu/enterprise/funding/files/themes_2008/calls_prop.htm

Posizione finale di UEAPME sulla revisione della direttiva 86/613/CCE
La Commissione Europea ha pubblicato il 25/02/2008 la sua proposta per modernizzare e aggiornare, se necessario, la direttiva 86/613/CCE, basata sull’applicazione del principio di medesimo trattamento d’uomini e donne impegnati in un’attività, settore agricolo compreso, che sviluppi una capacità imprenditoriale autonoma. 

Inoltre, la direttiva fa leva sul bisogno di tutelare la donna durante il periodo di gravidanza e di maternità.

La posizione adottata dall’UEAPME riguardo alla direttiva è netta. L’UEAPME critica la proposta d’aggiornamento, in quanto preferisce un approccio più coerente a quanto già previsto dalla norma esistente. Un punto cruciale su cui insiste è quello di aumentare lo sforzo volto alla raccolta dei dati, in modo da poter facilmente comparare le diverse situazioni a livello nazionale tra i vari stati membri, creando una rete di comunicazione maggiormente aggiornata e funzionale. Più specificamente, secondo l’UEAPME, è necessario discutere a livello nazionale per migliorare la protezione sociale della donna in caso di maternità e chiarire l’estensione della tutela delle lavoratrici incinte a tutte le condizioni di lavoro. 

Ulteriori proposte includono una serie d’attività di formazione messe a disposizione dalle autorità locali, la garanzia di una sicurezza sociale, anche tramite incentivi speciali (ad esempio di tipo fiscali), e l’assicurare condizioni benefiche per la creazione di imprese, eliminando ogni tipo di ostacolo tuttora presente, sia per lo status di liberi professionisti, che per quello di collaboratori familiari. Un’altra difficoltà è legata alla significativa differenza nel modo di affrontare la situazione dei collaboratori familiari nei diversi Stati membri, poiché considerati da certi come co-imprenditori e da altri come semplici impiegati. Per l’UEAPME, una misura solidale da adottare sarebbe dare una definizione più chiara dello statuto dei collaboratori familiari, includendo anche uno schema di registrazione, permettendo così di ottenere più informazioni e accrescere il riconoscimento del loro lavoro. Infine, secondo l’ UEAPME, se la Commissione europea intendesse rivedere la direttiva, un approfondimento sulla condizione delle micro-imprese all’interno del quadro generale, sarebbe necessaria una semplificazione e una migliore legislazione, considerando che questa è una delle correnti e future ambizioni dell’ Unione Europea.  

Per maggiori informazioni:

Testo direttiva:
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=CELEX:31986L0613:IT:HTML
Una relazione del Parlamento europeo chiede meno oneri per le microimprese alimentari.

 La Relazione scritta dell’eurodeputato H. Schnellhardt, votata in seduta plenaria, sostiene la strategia della Commissione europea in riferimento alla riduzione degli oneri per le microimprese alimentari. Già alla fine del 2006 la Commissione aveva proposto di ridurre gli oneri amministrativi gravanti sulle imprese del 25% entro il 2012. Dieci proposte concrete di “azioni rapide” sono state poi individuate in un Programma d’azione, e una di queste si riferisce al regolamento (CE) n. 852/2004 sull’igiene dei prodotti alimentari. L’obiettivo è di esentare le piccole imprese del settore alimentare dall’obbligo di predisporre, attuare e mantenere una o più procedure permanenti basate sui principi del sistema HACCP (analisi dei rischi e punti critici di controllo), fermo restando l'obbligo di rispettare le altre disposizioni in materia di igiene dettate dallo stesso regolamento. Secondo la Commissione l’esperienza mostra che in certe imprese del settore alimentare l’igiene dei prodotti può essere assicurata attuando correttamente le pertinenti disposizioni del regolamento (CE) n. 852/2004, senza che sia necessario ricorrere al sistema HACCP. Le imprese interessate sono soprattutto piccole imprese che per lo più vendono i loro prodotti direttamente ai consumatori finali e che rientrano nella categoria delle microimprese. Poiché si tratta di imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro, l’esenzione non si applicherebbe ai grandi supermercati ed agli affilianti di catene di supermercati. La relazione accoglie con favore la proposta della Commissione, suggerisce tuttavia che, nell'esentare le microimprese da queste incombenze, si tenga anche conto di un'analisi dei rischi per i consumatori e non solo di criteri economici. 

Per maggiori informazioni:

http://www.europarl.europa.eu/sides/getDoc.do?pubRef=-//EP//TEXT+REPORT+A6-2008-0143+0+DOC+XML+V0//IT&language=IT



Perché alimentazione rima con sanità pubblica

Il 5 e 6 giugno, al Parlamento Europeo, si è tenuta una conferenza riguardante l’alimentazione e i problemi che ne derivano. La conferenza è stata aperta dal deputato europeo Jean-Marie Beaupuy e Claude Fischer, direttrice dell’Entretiens Européens.

La crisi alimentare causa diversi problemi, quali l’obesità, la malnutrizione e i costi elevati. L’obiettivo a cui si vuole arrivare è riuscire a passare da una strategia teorica alla messa in pratica migliorando la produzione e la sicurezza nel settore agro-alimentare per un’alimentazione più equilibrata e più sana, al fine di prevenire alcuni tipi di malattie.

L’Europa cerca di offrire una vasta gamma di prodotti al consumatore, 

garantendone la qualità, poiché le richieste stanno diventando sempre più 
esigenti, a causa delle imitazioni provenienti da Paesi Bric (termine con cui si fa riferimento a Brasile, Russia, India e Cina), i quali stanno diventano sempre più competitivi sul mercato internazionale. Un modo per prevenire questo problema è l’etichettatura, che fornisce maggiori informazioni sui prodotti.

Negli ultimi anni il 50%  delle imprese ha modificato il proprio sistema di produzione cercando di mantenere un’equilibrio tra qualità e prezzo.

Alcune aziende agro-alimentari stanno già lavorando con laboratori, istituti e dottori per garantire la salute e educare i consumatori all’interno dei Paesi UE.

La Commissione Europea sul programma sanitario ed alimentare ha un ruolo limitato, ma ha già intrapreso iniziative legislative e programmi nazionali per incoraggiare la ricerca e le innovazioni.

Links utili:

Sito Etretiens Européens:
http://www.entretiens-europeens.org/
Efficienza energetica e PMI

Il 16 giugno si é svolto, presso il Comitato economico e sociale europeo - CESE, un seminario sul tema: “Attuare le politiche di efficienza energetica nell’Unione europea: nuove opportunità e nuove sfide per le PMI”, in collaborazione con UEAPME.

Più volte, nel corso della mattinata, è stato ribadito il fatto che su questo argomento c’è ancora poca informazione, o meglio, esiste ma viene utilizzata prettamente sul piano della grande impresa, causando problemi soprattutto per le PMI.

Sono gli stessi rappresentanti del mondo del lavoro che chiedono un intervento più attivo delle piccole e medie imprese, quindi si sente la necessità di rivedere i modelli organizzativi interni, al fine di migliorare l’efficienza delle imprese.

L’obiettivo dell’Unione europea è di ridurre del 20% l’emissione di CO2, attraverso dei piani d’azione di efficienza energetica, che contengono una lista di misure per muoversi in questa direzione e, visto che le PMI producono più della metà del valore aggiunto europeo, si è arrivati alla conclusione di dover creare una normativa per estrarne il potenziale.

I contributi che ne potrebbero derivare sono di diverso genere: apportare competitività nel campo delle tecnologie e dell’informazione; una maggiore attività nella messa in atto di politiche eco-compatibili, anche e soprattutto, attraverso il programma europeo JEREMY.

Il Segretario Generale dell’UEAPME, Andrea Benassi, ha definito in quattro punti il legame tra l’inefficienza energetica e le PMI, osservando che:

· l’approvvigionamento di energia e servizi si colloca nelle mani delle grandi unità;

· mancano condizioni legislative favorevoli alle PMI;

· le organizzazioni rappresentative delle imprese devono cercare di indirizzare i propri membri verso una maggiore consapevolezza del loro impatto ambientale, quasi per crearne una coscienza ambientale;

· le PMI non si rendono conto delle possibilità di cui potrebbero usufruire nel campo dell’efficienza energetica (sovvenzioni, programmi..).

UEAPME mette a disposizione dei propri membri una rete a livello europeo, al fine di agevolare il contatto diretto tra le PMI e le istituzioni, il cui obiettivo non è solo quello della discussione, ma di giungere al passo successivo, quello della trascrizione in norme di determinati bisogni.

Si è, infine, cercato di identificare problemi, ma soprattutto soluzioni, fra cui: il monitoraggio indipendente per le PMI solo nel settore energetico, un maggiore coinvolgimento delle organizzazioni di rappresentanza e delle stesse parti sociali; migliorare l’accesso alle informazioni e la stessa cooperazione tra le imprese in Europa.

L’EACI – Agenzia europea per la competitività e l’innovazione, ha affermato che avvierà, il prima possibile, un programma patrocinato dalle Camere di commercio dei diversi Paesi, per promuovere dei programmi d’efficienza energetica e questo potrebbe rappresentare un ulteriore passo avanti nella partecipazione di realtà particolari, come le PMI, all’interno di questo percorso.

Unione europea e nanotecnologie

Martedì 17 giugno, la Commissione europea ha deciso che avrebbe consultato gli Stati membri e le parti interessate per conoscere meglio le possibilità di sfruttare le nanotecnologie, pur mantenendo una protezione adeguata dell'ambiente naturale e della salute. Risulta sempre più probabile che le nanotecnologie favoriranno l'innovazione in settori come la pubblica sanità, le tecnologie dell'informazione e delle comunicazioni (TIC), l'industria manifatturiera, la tutela dell'ambiente, l'energia, i trasporti, la sicurezza e lo spazio. Stando alle previsioni, il mercato mondiale delle nanotecnologie dovrebbe aggirarsi tra i 750 e i 2000 miliardi di euro entro il 2015 e il potenziale di creazione di posti di lavoro potrebbe raggiungere i 10 milioni di posti entro il 2014. Questo nuovo tipo di tecnologia é coperto dalla normativa comunitaria in vigore, come il regolamento REACH, che definisce il quadro legislativo in vigore per le sostanze chimiche e da altre legislazioni settoriali specifiche riguardanti i prodotti alimentari, i prodotti cosmetici, i medicinali, ecc.

La Commissione sottolinea, tuttavia, la necessità di migliorare i dispositivi di sorveglianza sistematica e i dati sugli effetti tossici per la salute e l'ambiente dei nanomateriali e di perfezionare i metodi di prova che portano a questi dati. Secondo la stessa, molti aspetti della sicurezza dei nanomateriali richiedono l'istituzione di una collaborazione internazionale, al fine di garantire che la nomenclatura, le norme e i metodi di prova possano risultare complementari sul piano mondiale e che i metodi scientifici, utilizzati per stabilire la regolamentazione, siano gli stessi in tutto il mondo. In questo campo, è già stato fatto un lavoro consistente, in particolare dal gruppo di lavoro sulla sicurezza dei nanomateriali manufatti dell'Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo economici (OCSE) e, nel marzo 2007, è stato creato un Gruppo di lavoro sulle nanotecnologie sotto la responsabilità del Comitato della politica scientifica e tecnologica dell'OCSE. Questo Gruppo di lavoro ha il compito di promuovere la cooperazione internazionale, per agevolare la ricerca e lo sviluppo, nonché la commercializzazione responsabile delle nanotecnologie negli Stati membri e nei 

Paesi terzi. In questo contesto, la Commissione intende avviare un dialogo aperto con i cittadini e le parti in causa “per accompagnare la corretta applicazione dalla legislazione in vigore ai nuovi prodotti che arrivano sul mercato”. 

Per ulteriori informazioni: 

Strategia europea a favore delle nanotecnologie:


" 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=COM:2004:0338:FIN:IT:PDF



La flessicurezza

In Europa, la flexicurity é identificata come modello del mercato di lavoro, tipico di paesi quali Olanda e Danimarca, nel quale, oltre ad una flessibilità rispetto alle assunzioni e ai licenziamenti, si ritrova una certa sicurezza per i disoccupati, grazie ad un sistema di formazione che facilita le transizioni da un impiego all’altro.

La Commissione ha proposto una definizione di principi comuni di flessicurezza, al fine di promuovere la competitività e l'occupazione e la soddisfazione sul lavoro, combinando flessibilità e sicurezza dei lavoratori così come delle imprese. Le strategie di flessicurezza possono contribuire a modernizzare i mercati del lavoro europei e ad affrontare meglio le sfide e le opportunità della globalizzazione. La Commissione, con il Libro Verde “Modernizzare il diritto di lavoro per rispondere alle sfide del XXI secolo”, ha lanciato un dibattito pubblico nell’UE, prendendo come modello sociale di riferimento la flessicurezza. All’interno, viene esaminato il ruolo del diritto del lavoro nel promuovere la flessicurezza nell’ottica di un mercato del lavoro più equo, più reattivo e più inclusivo. Gli strumenti finanziari dell'UE per la coesione – in particolare il Fondo sociale europeo per il periodo di programmazione 2007-2013 – può contribuire in modo significativo agli aspetti finanziari della flessicurezza, appoggiando, ad esempio, iniziative di formazione a livello aziendale, programmi di apprendimento permanente o incoraggiando l'imprenditorialità.

I principi comuni della flessicurezza sono:

· Rafforzare l'attuazione della strategia UE per la crescita e l'occupazione per migliorare il modello sociale europeo; 

· adattare la flessicurezza alle circostanze, esigenze e sfide diverse che gli Stati membri devono affrontare; 

· trovare un equilibrio tra diritti e responsabilità di tutti gli interessati; 

· ridurre il divario tra coloro che hanno un'occupazione atipica (i cosiddetti "outsider") da un lato e coloro che hanno un'occupazione permanente a tempo pieno (gli "insider"); 

· sviluppare la flessicurezza interna e esterna aiutando i lavoratori ad avanzare nella carriera (interna) come anche a progredire attraverso il mercato del lavoro (esterna); 

· sostenere la parità dei generi e promuovere le pari opportunità per tutti; 

La Commissione sostiene gli Stati membri nell’elaborazione delle strategie nazionali di flessicurezza e nella condivisione delle esperienze e delle pratiche realizzate, creando incontri specifici. In linea con la Strategia di Lisbona per la crescita e l'occupazione, i principi comuni della flessicurezza intendono assicurare ai cittadini europei un livello elevato di sicurezza occupazionale; gli attori interessati devono cooperare in questa direzione, perché questa diventi una strategia risolutiva per le economie, per i lavoratori e per le imprese d'Europa". 

Per maggiori informazioni: http://ec.europa.eu/employment_social/employment_strategy/flex_meaning_en.htm

Consiglio Europeo di Bruxelles 19-20 Giugno 2008.
Conclusione della Presidenza slovena.

Nel corso del Consiglio europeo del 19 e 20 giugno, si sono affrontati temi di cruciale importanza per il futuro dell’Unione Europea. Il Consiglio ha intrapreso una discussione sul referendum confermativo effettuato dall’Irlanda, nel rispetto della sua Costituzione, il 12 maggio 2008, terminato con un no. La decisione finale è stata sostanzialmente rimandata alla riunione che avrà luogo il 15 ottobre 2008, sotto la presidenza francese. Un secondo tema ha riguardato le implicazioni politiche dovute a due problemi principali: il progressivo e costante aumento dei prezzi dei prodotti di base, e l’impennata dei prezzi del petrolio e del gas. L’Unione ha già preso provvedimenti per limitare le ripercussioni che l’aumento dei prezzi dei prodotti hanno sui mercati agricoli, sulle famiglie a basso reddito e sui paesi in via di sviluppo. Il Consiglio europeo propone agli Stati membri di adottare misure, a breve termine, per attenuare la pressione economica sulle famiglie a basso reddito.  Preoccupazioni d’altro tipo sono quelle legate al costante aumento dei prezzi del petrolio e del gas. Anche in questo caso specifico, gli Stati membri dovrebbero cercare di utilizzare misure mirate ad arginare le conseguenze economiche e sociali relative all’aumento dei prezzi. Il Consiglio pone l’accento sull’importanza di adottare rapidamente il pacchetto sui cambiamenti climatici e l’energia. Dovrebbero essere sfruttate nuove tecnologie in modo da diversificare le fonti energetiche dell’UE, da garantire efficienza e risparmi energetici, e infine per essere più competitivi sul mercato. Un altro aspetto da considerare è la discussione avvenuta in termini di questioni economiche, sociali, sanitarie e ambientali. In aggiunta, il Consiglio europeo è deciso a spronare il Consiglio dell’Unione europea e il Parlamento a raggiungere un’intesa definitiva sul pacchetto legislativo per il mercato interno dell’energia, e sulle direttive sull’orario di lavoro e le condizioni lavorative dei lavoratori temporanei, tutto prima della fine della legislatura corrente. 
Per maggiori informazioni:

http://consilium.europa.eu/cms3_fo/showPage.asp?id=692&lang=it&mode=g
NEWS IN BREVE
Proprietà intellettuale
Le Associazioni europee ed americane delle Camere di Commercio e dell'industria (Eurochambres e US Chambers of Commerce) collaborano in un progetto pilota volto a rafforzare la lotta transatlantica contro la contraffazione e la pirateria. 

Co-finanziato dalla Commissione europea con 500.000 euro, questo progetto servirà ad informare meglio i consumatori e le piccole e medie imprese (PMI) dei rischi legati all'acquisizione di prodotti contraffatti od ottenuti illegalmente; a stimolare gli scambi transatlantici, con l’obiettivo di far rispettare i propri diritti di proprietà intellettuale e implicare maggiormente le PMI nella lotta contro questo problema. Nel febbraio 2009 a Washington, una conferenza transatlantica costituirà un'occasione per presentare i risultati di uno studio accademico che proporrà indirizzi di massima per l'evoluzione delle politiche transatlantiche in questo settore. 

Per maggiori informazioni:
http://www.ipr-policy.eu/.
Priorità della presidenza francese

Il 1° luglio la Presidenza francese s’insedierà ufficialmente al consiglio dell’Unione europea dopo il semestre sloveno. Tra le proposte d’intervento, si è cercato di identificare delle priorità, fra cui l’immigrazione e i trasporti. 
Per quanto riguarda il tema dei trasporti, si è espressa in merito agli obiettivi prefissati: i trasporti “verdi” e la sicurezza dei trasporti.

I primi saranno il tema centrale della riunione informale dei ministri dei trasporti, che si svolgerà il 1° settembre a La Rochelle, rispetto al sistema di scambio di quote di emissioni di gas a effetto serra (ETS), la promozione dell'acquisizione di veicoli poco inquinanti  e, nel settore di trasporto aereo, a messa in atto del pacchetto cielo unico che mira a modernizzare la gestione del traffico aereo in Europa. Per quanto riguarda la sicurezza dei trasporti, la Francia proseguirà l'esame del terzo pacchetto marittimo “Erika III” ed in particolare le sue ultime due proposte relative alla responsabilità civile dei proprietari di navi e della responsabilità degli Stati di bandiera. 

Inoltre, la direttiva sul perseguimento transfrontaliero delle infrazioni stradali, il miglioramento del mercato interno e Galileo sarà oggetto di discussioni 

tra i ministri dei trasporti nelle riunioni successive. Parigi prevede anche l'organizzazione dei due Consigli trasporti in ottobre ed in dicembre e di una giornata della sicurezza stradale che avrà luogo a Parigi il 13 ottobre. 
Altri obiettivi e progetti sono, comunque, all’ordine del giorno: il ruolo centrale dei cittadini europei, l’obbiettivo di passare dal 2% al 20% gli scambi universitari tra i paesi europei, sottoporre ad un primo esame il progetto di direttiva quadro sulla protezione giuridica dei consumatori e, infine, l’invito alla Commissione e al Parlamento a cambiare il metodo di elaborazione dei disegni di legge europei sulla base dei problemi pratici dei cittadini, la riforma della politica agricola comune in relazione all’aumento delle derrate alimentari.

Per maggiori informazioni:
http://www.ue2008.fr/index_it.html
Nuova Agenzia europea per le sostanze chimiche

Il 3 giugno é stata inaugurata ufficialmente l’Agenzia europea per le sostanze chimiche- ECHA, a Helsinki, il cui compito principale sarà di agevolare l’implementazione dei requisiti disposti dal regolamento REACH.

Tra i suoi obiettivi figurano, inoltre, il reclutamento dello staff e la creazione di strutture di supporto, oltre a fornire un’ampia gamma di documenti e strumenti utili alle compagnie e, soprattutto, alle PMI.

Come é stato sottolineato dal Presidente della Commissione europea Barroso, L’ECHA trasferisce nella realtà la nuova legislazione sui prodotti chimici europei, promuovendo benefici concreti sia per quanto riguarda la salute, che per l’ambiente, tutto a favore dei cittadini europei.

Dal punto di vista delle imprese, il vice-presidente della Commissione Verheugen, afferma che l’Agenzia assicura alle compagnie che saranno in grado di uniformarsi a REACH, importanti benefici, soprattutto per quanto riguarda l’industria manifatturiera europea, incoraggiando l’innovazione, la competitività e una risposta più efficace elle imprese verso i consumatori.

Finora sono conosciute più di 1000 sostanze: REACH tiene conto di identificare le sostanze e ad includerle all’interno di una lista che viene pubblicata sul sito dell’ECHA; il primo elenco stabilito, a seguito di presa visione dei commenti delle parti interessate, sarà disponibile sul sito a partire dal 2009.

Per maggiori informazioni:

Sito ECHA:

http://echa.europa.eu/home_it.asp
Agenzia europea per la salute e la sicurezza sul lavoro:

http://www.osha.europa.eu/
Alleanza tra i più importanti mercati spot dell’energia in Europa
Il 30 maggio, il Commissario europeo incaricato dell’energia, Andris Piebalgs, si è complimentato per l’annuncio della creazione di un’impresa comune fra il tedesco EEX e il francese Powernext.

Nel corso della conferenza, Piebalgs ha affermato che si tratta di un grande accordo, il quale porterà grandi progressi nel mercato europeo dell’elettricità. 

Attualmente, i mercati spot, letteralmente mercati in cui si scambiano le materie prime, francese e tedesco, rappresentano solamente un terzo della produzione di elettricità in Europa ma, attraverso questo accordo, i mercati spot dell’Austria, della Francia, della Germania e della Svizzera confluiranno in un’unica entità, che avrà sede a Parigi.

Cluster: creazione di un gruppo di alto livello

Nel corso della sua sessione plenaria, giovedì 19 giugno a Bruxelles, il Comitato delle Regioni (CdR) ha adottato, alla presenza del commissario Günter Verheugen (Imprese e Industria), il parere del Direttore generale degli affari europei della Comunità autonoma di Madrid Antonio Gonzalez Terol (PPE, Spagna) intitolato “Clusters e politica dei clusters”. 

Il Comitato ritiene che l'UE debba fare di più per promuovere i clusters - definiti come una concentrazione geografica di imprese specializzate in un settore - come elemento determinante della sua strategia di imprese. Il Comitato raccomanda alla Commissione europea di porre rimedio alla frammentazione degli orientamenti definiti dall'UE per la promozione dei clusters e ritiene necessario raccogliere in un unico orientamento il sostegno alla cooperazione tra questi. Il Comitato propone di istituire un gruppo di alto livello incaricato di intensificare il coordinamento tra le amministrazioni pubbliche, le università, i centri di ricerca e le imprese a favore della cooperazione tra clusters.

Günter Verheugen ha accolto molto positivamente il parere di Antonio Gonzalez Terol, sostenendo la sua proposta di creare un gruppo di alto livello sui clusters. Ha dichiarato: “L'eccellenza e la mobilità devono essere incoraggiate maggiormente nel quadro di un approccio di partenariato”. 



Settimana europea della mobilità

Ogni anno, dal 2002, si svolge la Settimana europea della mobilità, promossa dalla Commissione europea e, in particolare, dalla DG ambiente. Questa iniziativa comprende un’ampia gamma di attività e rappresenta una piattaforma per le autorità locali, così come per organizzazioni e associazioni. Gli obiettivi che si vuole raggiungere sono la promozione della mobilità urbana sostenibile, l’impatto che può avere sull’ambiente e la qualità della vita, nonché cercare di determinare delle politiche a lungo termine e delle misure permanenti di intervento in questo settore.

La Settimana europea della mobilità, che avrà luogo dal 16 al 22 luglio, a Bruxelles, si basa su una partnership tra consorzi (Eurocities, Energie-Cités, Climate Alliance), rappresentanti dei governi nazionali e agenzie, fra cui associazioni e organizzazioni europee e internazionali, nonché la Commissione europea.
Per maggiori informazioni:  

http://www.mobilityweek.eu/-Mobility-Week-2007-
Europe INNOVA

A seguito dell’evento organizzato a Valencia nel 2006, la città di Lione ha deciso di ospitare la seconda edizione di Europe INNOVA, Conferenza prevista dal 22 al 24 di ottobre, organizzata in collaborazione con la presidenza francese dell’Unione europea.

L’edizione del 2008 tratterà il tema dell’innovazione in Europa e come ottimizzare il trasferimento della stessa in diversi settori.

Verranno analizzati strumenti e attività per portare le conoscenze teoriche a livello pratico, cioè in un’attività di successo utile nel campo dei servizi, dell’eco-innovazione e del settore creativo.

Links utili:

Sito Europe INNOVA:

http://www.europe-innova.org/index.jsp
Programma conferenza:

http://www.europe-innova.org/index.jsp?type=page&previousContentId=10322&cid=9815&lg=EN
Expo Saragozza 2008

L' Esposizione Internazionale del 2008 è stata organizzata a Saragozza, Spagna, dal 14 giugno al 14 settembre. Il tema scelto per la EXPO è Agua y Desarrollo Sostenible (Acqua e Sviluppo sostenibile) e la zona in cui sono stati costruiti i padiglioni si trova lungo le rive del fiume Ebro. Tra i 94 Paesi che hanno aderito all’iniziativa, anche l’Unione europea ha un proprio padiglione. Il Presidente del Parlamento europeo, Hans-Gert Pottering, ha sottolineato che l’obiettivo della EXPO  è di dimostrare che esiste una stretta relazione tra l’acqua e la società e come l’acqua rappresenti un elemento di base per la vita, il lavoro e il benessere della popolazione. L’unione europea mostrerà gli sforzi fatti a sostegno di una gestione integrata dell’acqua, sfruttando questo evento internazionale come un’opportunità per riflettere e trovare soluzioni innovative sull’uso sostenibile dell’acqua.
Per maggiori informazioni:

http://expozaragoza2008.europa.eu/GBR


Presentazione “Small Business Act”

La Commissione europea ha presentato, mercoledì 25 giugno, lo “Small Business Act” (SBA) per l'Europa, piano d'azione che volge a stimolare il potenziale di crescita e di occupazione delle piccole e medie imprese (PMI) europee. 

Lo SBA declina dieci principi politici che devono guidare l'azione a favore delle PMI, sia a livello europeo che nazionale:

1. Creare un ambiente favorevole ai bisogni degli imprenditori, al fine di agevolare gli affari e premiare lo spirito imprenditoriale;

2. Assicurare una seconda opportunità alle imprese fallite, nel minor temo possibile;
3. Definire delle regole in grado di rispettare il principio “Pensare prima in piccolo”;

4. Far in modo che l’amministrazione pubblica sia reattiva nei confronti dei bisogni delle PMI;

5. Adattare gli strumenti delle politiche pubbliche agli interessi delle PMI: facilitare la partecipazione delle PMI agli approvvigionamenti pubblici e ad un uso migliore degli aiuti di Stato per le PMI;

6. Facilitare l’accesso alle finanze delle PMI e sviluppare un ambiente, legale e solidale, in grado di creare supporto rispetto ai pagamenti tempestivi nelle transazioni commerciali;

7. Aiutare le PMI a beneficiare maggiormente delle opportunità offerte dal Mercato Unico

8. Promuovere l’estensione delle abilità interne alle PMI e tutte le forme di innovazione;

9. Mettere in condizione le PMI di volgere in opportunità i cambiamenti ambientali;

10. Incoraggiare e supportare le PMI a beneficiare della crescita dei mercati.

Oltre a questi, sono state presentate anche delle proposte di regolamenti, come il GBER – Regolamento generale di esclusione per categoria sugli aiuti di Stato, tramite cui il nuovo regolamento cercherà di semplificare e armonizzare le regole esistenti per le PMI e accrescere la portata degli aiuti alle imprese.

Un’altra importante proposta, riguarda l’introduzione di un nuovo statuto di società privata europea (SPE).

“Gli imprenditori non avranno più bisogno di perdersi nel labirinto giuridico se vogliono fare affari nel mercato interno”, ha detto il Commissario Charlie McCreevy, incaricato del mercato interno, presentando il progetto di regolamento.

Per stabilirsi in diversi Stati membri le PMI, infatti, devono far fronte ad una serie di statuti giuridici (es: GmBh in Germania, SARL in Francia, Ltd company in Regno Unito…). Secondo il commissario, lo statuto della SPE permetterà di risparmiare “tra 2.000 e 10.000 euro” in spese giuridiche in vista della creazione di una società e “tra 750 e 8.000 euro” in costi operativi. Il regolamento copre aspetti come la creazione, la formazione del capitale, la partecipazione azionistica, l'organizzazione interna o la partecipazione dei dipendenti della SPE. Autorizza in particolare la creazione di una SPE partendo da un capitale sociale minimo di un euro. Restano di competenza degli Stati membri gli aspetti legati al diritto del lavoro e alla legislazione fiscale. 

McCreevy confida nell'adozione del regolamento prima della fine del mandato del PE per un'applicazione delle norme auspicata a metà 2010.
A ciò si aggiunge una nuova proposta in materia di IVA che offrirà agli Stati membri l'opzione di applicare aliquote IVA ridotte per i servizi forniti localmente, compresi i servizi ad alta intensità di manodopera, che sono per lo più erogati da piccole e medie imprese;

Infine, per il 2009 è prevista una modifica della direttiva sui servizi di pagamento per assicurare che le PMI siano pagate entro il previsto termine di 30 giorni.

Auspicando il sostegno del Consiglio europeo, la Commissione ha altresì previsto un meccanismo di controllo integrato alla strategia di Lisbona riveduta per seguire l'avanzamento delle misure dello SBA. I ministri europei della competitività si occuperanno di questo dossier quando si riuniranno in modo informale giovedì 17 e venerdì 18 luglio a Versailles.
Obiettivi dei 10 principi enunciati.
I principi cercheranno di avvicinare, sempre più, il mondo delle piccole e medie imprese alla concezione e attuazione delle politiche a livello dell'UE, per poter disporre di maggiori opportunità all’interno degli stessi Stati membri, come quelle volte a garantire una seconda opportunità alle imprese fallite e a facilitare l'accesso ai finanziamenti. Oltre all'impegno permanente a ridurre gli oneri amministrativi del 25% entro il 2012, il tempo necessario per avviare una nuova impresa non dovrebbe essere più lungo di una settimana, il tempo massimo necessario per ottenere licenze d'esercizio e permessi non dovrebbe superare il mese e un sistema di sportelli unici dovrebbe contribuire ad agevolare gli avvii di imprese e le procedure di assunzione.
La Commissione intende fissare date precise per l'entrata in vigore dei regolamenti/decisioni che interessano le imprese. Gli Stati membri sono invitati a contemplare misure analoghe. Lo SBA comprende un gruppo ambizioso di misure volte a consentire alle PMI di beneficiare pienamente del mercato unico e di espandersi sui mercati internazionali, orientando un maggior numero di risorse su aspetti che interessano le piccole imprese quali la ricerca, lo sviluppo e l'innovazione. Ciò renderà più facile alle piccole imprese partecipare al processo di normazione, vincere appalti pubblici e trasformare le sfide ambientali in opportunità d'affari.

Infine, l’atto cerca nuove modalità per stimolare l'interesse per l'imprenditorialità e coltivare uno spirito maggiormente imprenditoriale, soprattutto tra i giovani. Fra questi, coloro che intendono avviare un'impresa possono ora raccogliere esperienze trascorrendo un periodo di tempo presso una PMI estera grazie al programma recentemente avviato “Erasmus per i giovani imprenditori”. Ciò consentirà loro di aggiornare le loro conoscenze e contribuirà a creare reti tra le PMI in Europa. Analoghi programmi di mobilità sono in corso di realizzazione per quanto concerne i tirocinanti. 
Per maggiori informazioni:

Testo integrale SBA:
http://ec.europa.eu/enterprise/entrepreneurship/docs/sba/com_2008_394_sba.pdf
Risposte alle domande più frequenti:
http://ec.europa.eu/enterprise/entrepreneurship/docs/sba/SBA_FAQ.pdf
Approfondimenti:

SPE – Statuto di società privata europea.

Questa iniziativa legislativa si prefiggerà di facilitare l'aumento delle piccole e medie imprese europee nel mercato interno, coprendo aspetti come la creazione, la formazione del capitale, la partecipazione azionistica, l'organizzazione interna o la partecipazione dei dipendenti alla SPE. Restano in compenso di competenza degli Stati membri gli aspetti relativi ai diritti del lavoro e alla legislazione fiscale e contabile. L'entrata in vigore delle nuove norme è prevista per metà 2010.

Il progetto di regolamento non stabilisce alcuna restrizione quanto alla creazione di una SPE: questa potrà essere creata ex novo, o derivare dalla trasformazione di una società esistente o dalla concentrazione di due imprese. La SPE dovrà stabilire la sua sede statutaria e la sua amministrazione centrale sul territorio dell'UE. Per facilitare e diminuire i costi di creazione di una SPE, sarà redatto un elenco esauriente di documenti richiesti per il deposito degli statuti che potrà farsi utilizzando mezzi elettronici. Per quanto riguarda la partecipazione azionistica, il progetto di regolamento è flessibile riguardo ai diritti e agli obblighi legati alla detenzione di parti nella SPE. La SPE redigerà un elenco degli azionisti e definirà le condizioni di trasferimento delle azioni. Non concederà diritti di ritiro obbligatorio dagli azionisti minoritari, ma autorizzerà l'espulsione di un azionista a certe condizioni.

In vista di facilitare le start-up,  il progetto di regolamento fisserà a 1 euro il capitale minimo richiesto per creare una SPE. Gli azionisti stabiliranno l'organizzazione interna della SPE. Disponendo di un diritto esteso all'informazione, potranno anche contestare, conformemente alle legislazioni nazionali, le risoluzioni prese in occasione delle assemblee di azionisti. Nominato dagli azionisti, il direttore della SPE sarà responsabile giuridicamente delle perdite e dei danni che avranno fatto subire alla società.

Pochi Stati membri (Danimarca, Repubblica ceca, Slovacchia, Svezia) hanno stabilito norme di partecipazione dei dipendenti di PMI. La SPE obbedirà alle norme del paese di insediamento in questo settore. Infine, sarà possibile il trasferimento della sede di una SPE in un altro Stato membro. Un regime speciale sarà applicato, quando una SPE sottoposta a norme nazionali di partecipazione dei dipendenti, si trasferirà in un paese che non prevede queste norme. Se almeno un terzo dei dipendenti della SPE beneficia delle norme di partecipazione del paese d'origine, si avvieranno negoziati tra le parti sociali e la direzione in vista di trovare una soluzione. In mancanza di accordo, saranno applicate le norme dello Stato membro d'origine. 

Finanziamenti.
Philippe Maystadt, il presidente della Banca europea per gli investimenti (BEI), ha confermato l'analisi della Commissione secondo cui “il finanziamento delle PMI rimane un problema, specialmente per le imprese innovative in forte crescita”. La BEI intende migliorare il sostegno indiretto che concede alle PMI attraverso una rete intermedia di un centinaio di banche. Secondo Maystadt, questo miglioramento si basa “su quattro termini chiave: semplificazione, ammodernamento, diversificazione, trasparenza”. Verranno semplificati gli obblighi che hanno le banche di riferire alla BEI sulle loro attività di sostegno alle PMI, autorizzerà gli aiuti agli investimenti “immateriali” (ad esempio: adattamento di un processo di produzione, creazione di una rete di distribuzione, acquisizioni di licenze), condividerà con le banche i rischi sorti da questi investimenti immateriali e le PMI dovranno essere informate del fatto che le condizioni vantaggiose di prestito di cui beneficiano sono dovute alla sua azione. L'aiuto concesso alle piccole e medie imprese dalla BEI ammonta a sei miliardi di euro l'anno e dovrebbe aumentare nei prossimi anni. 

Maystadt ha altresì evocato l'avvio, a settembre, di un fondo di 40 milioni di euro specializzato nel microcredito.

Per maggiori informazioni:
Relazione consultiva della Banca europei per gli Investimenti:

http://www.eib.org/attachments/strategies/sme-consultation-2007-2008-en.pdf[image: image3.png]
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In primo piano


Green Week – Only one earth – Don’t waste it!!.


ERASMUS MUNDUS: bandi 2008 – 2009.


Posizione finale UEAPME sulla revisione della direttiva 86/613/CE.


Una relazione del Parlamento europeo chiede meno oneri per le microimprese alimentari.


Perché alimentazione rima con sanità pubblica.


Efficienza energetica e PMI


Unione europea e nanotecnologie


La flessicurezza


Consiglio europeo di Bruxelles: conclusione della Presidenza slovena





News in Breve


Proprietà intellettuale


Priorità della presidenza francese


Nuova agenzia europea per le sostanze chimiche


Alleanza tra i più importanti mercati spot di energia in Europa


Cluster: creazione di un gruppo di alto livello
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Settimana Europea della Mobilità


Conferenza Europe INNOVA


Expo Saragozza 2008





Rassegna speciale:


SBA – Small Business Act
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